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TORINO; 17 APRILE 1878. 


ITALIA. 


‘Bologna. — Minghetti ha dichiarato ai 
atibi qinici che per ora’ non voterà. alcuna 
‘uova ftoponta: lacado, me il ministro Sella si 
ostinnase ‘a sostenere Îa nuora tansa ani te 
Sati © mil regiatro e billo, egli no sarebba ab-| 
ilignto a dare un voto contrari», riteuendo 
‘nou si pisano per ora aggravare di più i con-| 
tribuenti. 

Firenze 
membro dell 
biamo giorni fa 

















15. — Quel Victor Crrille 
mune di Parigi, di cui ab 
sunziato l'arresto a Firenze, 
è atato sonsegaato; in seguito a mania 
‘golare ‘di entradizione, ai gendarmi fr 
tradotto a_Versailia, (Nazione), 


ATTI UFFICIALI 


La Gascelta Ufficiale dol 14 aprile root: 
1, Un: regio decreto (n. 1193), del 2 
cho coneeds ‘all'ing. Emnunele C. 

‘va la fucoltà di costruire ua porti:nenale si 
Spiaggia maria di Montignoso alla foce. del 
Claquala pet facilitare il carico dei marmi pro-| 
vententi dallo ‘Albi Apuane, come per qualsia- 
i altro eoopo commerciale, o conseguentemente 

di occupare lo occorrenti aree. 

9. Un regio decreto (1, 1324), del 6 
marzo; che insticuisoe un consiiato in' Mahé 
‘on giurludizione nelle frole Seychelles. 

3, Un regio decreto (1. 1227), del 9h 

50, cli rimuove ll collegio degli ‘avvocati 
Goncistoriali da ogni. ingerevza_nell'aromi 

mo; dello fondazioni Maggi © Corsi, e 
nella collazione doi relativi posti di_ nti 
aurtogandavi IL Consiglio accademico, della 
Univerntà di Ruma, 

4, Un reglo decreto (1. 1306), del 10 
aprile; che convoca il collegio elettorale di 1 
i pel 27 corr. mese, è Io riconvocn, pel 4 de 
prossimo maggio ove occorra il ballottaggio: 

5, Un regio decreto (u DIXXVII, 
porto nuppl.), del 20/ marzo, che: dà esecuzi 
ne pl lascito di Filippo Bongiovi, per eui sono 
instituiti quattro ponti di studio da conferirsi 
‘a quattro giovani del comune di Barrafrauta 
pel tempo che weguiranno.il corso gianasiale 
‘ liesalo nello scuole secondarie (dello: Stato. 



































































CRONACA CITTADINA 


<9) Consiglio comunale. — Secondo 





sessione straordinaria dopo quella ordinaria 
d'auitimno 1872, 

Sedita pubblica: del 16 aprile. 
Prosideura del Sindaco conte Rignon. 
Sono pressati i consiglieri: 
‘Agodino, Ajello, Ara, Arcozal 

zondo, Bara, Benintenli . Bauiva, Ceresole, 
Chiapporo, Corsi, Favale, Ferraris, Galvagno ; 
Gamba, Guadagnini, Lovini, Liontatd, Mall 
vato, Mazzacchetti, Meana, ‘ Noli; Oytana; 
Pantaleoie , Patori , Peyron, Pumba, Pouza 
di Ban Martino, Rey, Rolle, ‘Sambuy, Selopis 
Silvetti, Trombosto, Valperga di Masino, Ve 
gessi, Villamariua, Villa. Tommiano. 

Tn neluta è aperta alle ore 8. 

‘Sindaco dh lettura della nota con cai il pre-| 
fotto della provincia autorizzò la convocazione 

comunalo in sessione straordina: 
xia; porge quiudi comunicazione di duo lettere 
colle quali 11 cona. Gay di Quarti, per 
24, ed il cono. Riccardi, per ragioni di 
pi scusano del’ loro nou Juterveni 
data. 

Baruffi chiedo che si provveda ui aumen: 
tato, almeno in via di Po, il numero dello 
pietro di decenza ed a far: sì che l'accesso 
Allo medealmo ed allo cassetto postali non sia 
Gontinnamenta reso malagevole dai lustrascarpe 
che stazionano sui canti della vi 

Noli risponde che in tatto quanto le vie 
che mettono in quella. di Po sonvi. pietro di 
decenza iu umero sufficiente, © dichiara. che 









sino, A- 
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Capiroro XLIV (Seguito), 


A'ppena eransi trovati soli in quell'al- 
tra ttaaza, il questore e Barnaba, que. 
at'ultima s'era accostato al' compagno con 
sulle labbra un sorriso che voleva essere 
graziono, schietto ed amichevole: 

— Nu si creda, cavaliere, gli disso, 
‘che io sia per averla amara con Lei al 
cagione delle ricerche eni Ella ata per 
imprendere e dello zelo che ci metterà... 
Anzi, come le ho già detto, o lo ripeto 
proprio di tntto cuore, le sarò ricono- 
scentissimo s'Ella vorrà nasro la mag: 
giore sollecitudine ed il maggior rigore, 
Avrebbe da temerne e quindi esserne mal- 
contento un uomo che dovesso ‘farai I 
menomo rimprovero... Ma io non temo 





















ai luntrasoarpe sì intima onntravvenzione nante! 
Volte essi. oscupanii il stuslo pubblico chs deve 
‘essere libero 0: dauno ingombro al passaggio. 
L'ordine del giorno reca: 

Concorso al monumento al 
11 Comitato pr ‘to: mom mento 
‘she deve erigersi în Piero del Cadore. iuvitò 
JI Atmnicipio to ‘a. concorrere, nella % 
sorizione aperti formara: Îl forio, desti 
‘nato alla ereriima di esso, La Ginuta, conrì 
derando:che trattasi d'unorare. la memvria di 
uno doi princi della pittura, che é «lia di 
tutta Italia, deliberò di ciusentire, in via di 
eccezione; all'invito fatto dal ‘Conitaro pro 
motora, n propsne che $i acturdi ‘un concurso 
di 500 li 

Tl Consiglia approva, 
Permuta di terreno; 





























sullo proprietà d-i.q1 

ebbe & scavar parto del cauale della Cerundi 
Il Consiglio approva. 

Giardino, dei 

Gi acquisitori' di un lotto, di terreno del 

ipari chiasero ehe per agevilare ln 

leuse il Manicipio acconseutire' a 

teche mediante corrispondenti 

i blica, La Giunta | 








tituzione dell'ipotecaria: 
la' dimasda ‘e propovo al Consiglio di 


sol 
compentirri. 

TI Consiglio approv 
Ferrovia Torino-Marsiglia. 

Si costituì a Torino an Comitato composta 

della rappresentavza della città è provia ia e 








di varie persone con diatiuta specialità tecaica, 
tra cui la Società italiazia del Jarori pubbli, 
‘ode concertare sulla possibilità e cinvenieuza 
Hi aprire un nuovo valieo. ferrvviari». attra» 
Verso le Alpi per. Marsiglia: Ban riconolibe 
ho grande vantaggio ottarrebbo Turivo de 
l'esecuzione di tal opera quando si potesse 
ottenere il passo ‘alpino. fra Bardonecchia e 
Brisugon @ si venne. nell'accordo di far 
(guire gii studi necessari. Calculiasi occorrere 
tina spesa di 500 lire per chilometro di ferro: | 
e.corl, in totale, per Il qhi- 
lometri, Ja spesa di I 10,500, Insciaulo ‘ai 
Manicipio la cora di far. eseguire detti ezndi 
‘ol concorso della Socketà ital!nna dei: Javori 
pubblici nella metà della spesa presunta, 

Fa puro pattuito che-la proprietà di detti 

‘comune fra le duo pi che per 
nuovi accordi sm quest'Uggetto una 
parto, mon posse disporne senza ‘il consenso 
dell'altra, Tufins dichiaravasi che il Municiyio 
tun assumetebbe, verun impeguo; per la suo» 
cestîra formazione degli ntudiù. particolureg 
fgiati, ome neppure nùl puntò di non esporre 
‘all'asta pubblica. l'esecuzione dell'opera, quar 
lora foseo il caso di addivenirvi. 

Coerentomento a tali patti © su tali basi di 
‘convenzione la Giunta mandava proporre. al 
(Consiglio comiunalo di antorizzare la spesa di 
'L. 5450 per detti atudii; con intelligenza che 
la parte’ la quale no voglia acquistare la 
piena proprietà. debba rimborsare. all'altra 
‘Porto la npesa, per essi fatta, Alla ‘Socibtà 
(dei lavori pubblici. parve inariminaibilo il pas- 
Saggio dell proprietà degli studi i cepi 
ad 'una sola delle duo parti, ed avrisò che 
‘debbano, rimanere di proprietà comune, non 
‘ubitsado che quando  trattisi di ‘utilizzarli 

nono difficili gli accordi tra due euti 
ifono newpro con lealtà, che sarantu 
Bempre disposti a temperameuti. di resiproco 
interense. 

Ta Giunta press atto della dichiarazione e 

riore. voto. al riguard 

Consiglio comunale 
tamente alla proposta: di concorso. nello spese 
per gii atudi. 

Benintendi di buon grado appoggia la pro-| 
potta, ma non vorrebbe che la sta adozlone 
‘avesse per consegiienza che si trascurasso lo 
atadio di altri tracelati di ‘altro linee quali 
'tono quelle che dipartirebbonsi da Pinerolo è 
‘da Drouero, Invita poi la Giunta a mettersì 
in diretta relazione colla' rappresentanza, dell 
oittà di con quella, del dipartimento | 














































































tarla con tutta attività nell'opera, 
— Grazie, rispose freddamente il que- 
latore; ma non credo aver bisogno di a- 


iuto. 

Barnaba continuò a sorridere; ma ill 
#uo divenne; un sogghigno a cui ni faceva 
terribile compagna ed interpreto la mal- 
vagin malignità che splendette negli oc- 
chi affondati. 

— Non crede? dise’egli; ma è. perchè| 
[Lei non mi conosce beno ancora. 

Il questore ebbe nn piccolo sussulto | 
[guardò In faccia il ano interlocutore. 

— Voglio dire, s'affrettò a soggiun. 
[gere queli’altro, che della nostra profes-| 
‘nlone è di tutti 1 mezzi ed arti 6 segreti 
della medesima sono informato ed oso dire] 
‘maestro più ch'Ella non pensi: © vi ero| 
già abilissimo, quando Lei non frequen- 
tava ancora neppure le panche dello 
‘scuole elementari, Jo sono un rimasuglio 
‘della vecchia polizia, piomontess prece- 
‘dente allo Statuto, quando comandata 
non da uu rispettivo e. peritoso uomo 








'olvile che vuol farla da magistrato , mal 
‘da un risoluto e rigido militare , qual 





lora il conte Barranchi. Io sono un sl- 


di nulla, E:sono pronto invece ad aiu-|lievo del famosissimo commissario Tof ; 


| où 


delle Boscha del Rodano, onde si riesca a qual: 
‘che casa to e di ponitivo, © come 
vaglio ni ‘promuova. I'enecizione ili nan| 





può le n 
‘opera che' nereolarà grandissiio vantaggio 
‘alla ‘mostra città. 

Frrrdria conviene; nell'opiniine del cons 





glicre Beuintrudi: neesano de' progetti si dev 
trascurare: dal enfronto del risultato degli 
atalì fatti emergork qualo di essi sin il ini 
‘gliire. Per. quello di cui «i tratta militano due 
ciroontanze special: una si è ehe le ferrovia, 
lunga poso più di 21 chiluwetzi,, avrebbe: 
pine un piccolo nucleo da soperare tra  Bar- 
diaèchi o Briatg:n a Gap; l’altra si è che 
quella linea servicelbe di ndcetiraale o di sue: 
eedanea a qu Ila del F.6ju; nel i 
rimanesse interrotto il passo pella 
PA 

Sindaco, Nel Comitato promotore degli atuì 
por Gontruziuni di. ferrayio wi parlo della ne- 
‘Sessità di eobcertara c.1 Guverno francesa ac: 
cordi per lo studio di bmove linee, e già si 
'acriesa io propinito a Parigi. Tutto induce 
speraro che sona avrà risposta soddisfucente: 
Valperga di Misino dendererebbe aver no. 
tizia del progetto di ferrovia per. Aonta, la 
quale sarebbe pure di capitale Importauza' pel 
pene. 

Sindaco, Le informazioni sono bmone, ben: 
ché uon tatto siasi ancora concertito. Havel 
a/rravza che ia Società sullia vhieggu al 

v Ja concessione di quella ferrivin, mé- 
diante sussidi; di ‘concorso da shorsarai di 
Corpi morali laterenanti.. Già una Società ci 
in Turino, è rappresentata dall'avvocato Bi 
tagli, chieso d'aver. per due; mesi a di 
zione ‘sua gli atulî. sowpiatisi : 
[di tempo stà appunto. per. ispra 
buona sperinza, che, ‘mercè le us 
[tu \cconnaro, 
Ibulte concrete. 

Per l'esecuzione occorrono sei milioni. 6 200 
mila lira: il sussidi dato dal Goreruo 
rebbe ili noli tre. milioni e mezzo; il ri 
ento dovrebbe provrederai per concorso degli 
«uti morali interessati, locché mon è poss bile 
di ottenere, dacché questi enti non trovasi 
iu condizione di sottistaro & gravi sncribi. 
Ta città ‘e, In. provincia di Turino dorreb- 
bero quindi firire la quati totalità del con- 
soreo. Su tali considerazioni fecersi pratiche 
niiove presso.il Governo, e; da'le iuforma: 
‘avute lecito lo sperare ‘che il sussidio da 
promesso sarà. cousideravolmente aumentato; 
Venendo così @ diminuire) la quota di con: 
corso: divata dagli enti morali iutereasati , ji 
raccoglierne. l'ammontare riescirà, più agevole 
e più spedito, 

Valperga, di Masino ringrazia. 

Il Consiglio approra le deliberazioni della 
Giunte in rignardo agli studi n farsi per Ja 
ferrovia, Torino-Marsiglia. 

Esposizione di Vienna, 

La Giunta propone al C:nsiglio di vota 
nu'anmento di liza mille alla somma di lite 
# mila stanziate nel corrente bilancio a dispo 
‘sizione della. Giunta della Camera. di commer. 
cio, per la Espisizione/di Viana ‘e con de- 
tinazione speciale di dette. lire milin per_ lo. 
invio del bestinme, borito ed ovino di razza 
piemonteso alla mostra stessa, 

11 Consiglio approva, 

Padiglione pel Pi 

La B 











































































































intoro (*). 
mola d'applicazione degli ingegueri 





(0) Questa nave, foggiata sal famon Bi 
intoro, fa contrutta nel 1731 a Venezia d'or: 
no del re Carlo Finaunele IIL « per servire 
‘di divertimento alle LL. MOI. sul Same Po. n 
Provride alla, costruzione di  cesa, mediante 
‘torio di circa 17,000. lire. il P. Cristoforo] 








el Afaria Ceccati; i gondolieri venoti, che sotto 


la guida del barcarolo Francesco 'Ristino da 
[Casale la condussero al Valentino, furono in- 
caricati: di cnatolirla ed ebbero ih compenso 
il privilegio della barchetta del Valeutino, È 
un prezioso montimento dell’arte scultoria. in 
legno, mirabile per eleganza di forme: .il 
ffemo'o camera centrale, é adorno di di 

fra i quali, primeggia quello. rappresentante 
l'incontro dì papa Nicolò V con Amedeo VII 
duca di Savoia. 








la famona banda del Medichino fu sco- 
perta e prosa, © punita per opera mia, 
tutto per merito mio. Vele adungue se 
non potrel tornarle di aiuto! 

— Ne sono persuaso, e In ringrazio 
'dell’oiferta: rispose freddamente: il que: 
‘store: ma la cosa qui è tanto semplice 
© piana che parmi non aver bisogno di 
soccorso nessuno, Se mai, però, si pre 
fentassero difficoltà straordinarie o com- 
plicazioni così nuove ed impreviste. che 
non fossi capace di superare 0 di scio. 
gliere, sarà con. molta gratitudine che 
riceverò le iatrazioni: della sua espe 
rienza. 

I due nomini, dopo queste parole,, non 
i parlarono più ; il questore sì poso al 
pameggiare per la stanza, o il cavaliore| 
Celtols andò ‘alla finestra dove stette di 
tro i cristalli a guardare la neve che era 
tattavia in Piazza Castello , i lampioni 
(dalla luce rossicofa sparsi qua e.Jà ed i 
rari fanali delle attardato carrozze che 
attraversavano di quando in quando la 
'solitudino della piazza. 

‘Quando ilconte Giallini venne ‘fuori 
dal gabinetto dsl ministro, Barnaba ‘si 
tolso dalla strombatura della finestra e 

















‘otto Ta quale) 
detta il Auoin. 
ricevette in costudia! 
esneridovi nel giardino 
Valentino uu localo che convententementa 
‘si presti ondo riporre tat: nre, ni atodiò 1 
ino di collocaria nel cortile del Mano) ci: 
Wier. La Giuota riconore-hdo la necceità 
ela speta proposta e ritenuta. l'urgenza di 
Urovyedere, approvò il progetto di padiglivie 
"lottato dl Coniglio dirttivo del Maso ci 
ico: e mandò chiedere nl Consiglio comunale 
Hi autorizzare la spesi di costrazinne. di cano 
‘e di trasporto della nave; ia lira 440. 

‘Sclopia. La nove di cui si tratta non é un 
‘monuwento atorico: & copia ridotta del. Bucin: 
toro di Venezia. fatta, costrurre. nol secolo 
«corso per uso dei nustri Sovrani; nin. v'bs 
‘uinli ragione di accoglierla nel nostro Musco. 

Nè pare molto conveniente _il contrarre iu 
vezzo ad na cortile. ina tettoia per riporvi 
Una nave ; più opportano. parrebbe l'afidarle 
‘alla costola di una delle Società do' canot- 
teri 

Tu questa ragione di monumenti meglio n 
ini sarebbe 10 spetidere. nel conservare quelli 
‘' quali a buoa diritto è senza, contestazione 
prasicamo menar vauto : tale 6 il paluezo delle 
‘Porri, che si cominciò a ristanrare per laselar 
poi l'opera facompiuta., Dacché tanto pese si 
fanuo facciasi anche questa di compiere il ri. 
stano di un nobilissimo monnmento dell'e- 
‘poca. di Augusto Tiberio, del solo ‘nomu 
twento che ci ricordi l'antiohità di Turito e 
la sua passato grandezza, Preiga il Siudaco 
‘acciò provcada a che, con ispese che possono 
ripartiesi su parecchi! esercizi, ni prosegnasio| 
i riatauri di quell'edifizio. 

Sindaco. A calcolo; fatto pel completo ro:| 
atauro del piluzzo delle Torri occorrono 90 
tnila Jirà : col tale spesa i verrebbe ancora 
ad avere una parte dell'edifzio utilizzabile 
er sctle 0 per altra qualsiasi. destinazione 
la locali; il uf prilotto a pigione  putrebbe 
dare un ‘migliaio di frabebi all'aano. Rima 
ebbero quiudi delle 40 alle 46 mila lire 
pesa. per puro albellimento. 

Già si era divisato di ripartirla in varii 
esorcini ed ‘esiste man relazione per chiedere 
lo stauziamento di vos prima quota di dieci 
"mila lire da erogarsì im wediatamente nei. re: 

‘La pratica 6 allestita ; ed ore al Con: 


Matta Vista efvito, Nov 

























































‘Agodino. Il voto l'affare la castodia. del 
Buciutoro ad una dello Società di camottieri, fa 
‘già preso a disaimina dalla Gitiata, Noi dobbigmo 
[avere in mira tro seopi : costodire l'oggetto , 

‘ossare. veduto dai forestieri è 
spendere il meno possibile. La costodia nîf- 
(dnta ad una Società sarebbe. per ora sisurit: 
‘sima , ma tatti sanno che la Società dei ene 
nottigri non ha consistenza propria, intrinseca: 
ni mantiene per mezzo di quote sociali e può 
improvvisamente 3 Lanciandocî, a. spesa. 
fatta, nella ‘necessità. di provvedere di bel 
‘uovo! 6 con nuove spese, D'altronde una tale 
Società non s'incarieherebbe della enstodia 
della nave #0. non, a condizione di potersete 
Gervire: ma giova notare che questo compeno 

















cho ai trae nell 
si 








"rl Museo sipico. che ) specialmente dopo il 
i to 


araforo; del Fréjus , è frequentatissimo 

restieri ; è certamente 

per mettere in vieta. quella navi 
taggi che in neasn modo trova 

ino. 

Tl forestiere 
città mon si reca fino a quel” pubblico gi 
dino. perché pare troppo Iaugu una simile gita 
ira la stanchezza, dell'arrivo © l'attesa. della 
Partexna: se ri si reca in: carrozza 
scendo e sontentasi d'una rapida coi 
per quest'abitudino | necade che. pochissimi 
‘eno i forestieri cl ano Îl poute 
om essendovi (strada 0 sito da cui , 
nceuder dal leguo, posssuo ammirare l'ardi- 
tezza dell'arco. Ed è difetto cui si dovrà pur 
rimediare. 


Ultimo scopo è quello di spender poco e 





















si avanzò di alcuni passi nella stanza, 
‘come per fare scorgere la ana presenza 
‘dal nuovo venuto. 

— Signor questore, passi puro da $. E, 
che l'aspetti 

Tl questore non pronangiò una parola; 
fece un rispettoso inchino, non gettò nop: 
pure un'occhiata: verso il luogo dov'era 
il cavaliere, ed entrò nel gabinetto. 

— L'ho pregata di fermarsi, gli. disse 
‘subito il ministro, per farle ancora una 
raccomandazione... una raccomandazione 
particolare! (Pesò su queste parole). Di 
tutto le sue ricerche, e di qualuiasi ri- 
sultamento, delle medesime. intorno a co« 
‘desto affare, Ella non renderà conto che 
‘a me, non farà rapporti, nè darà manco 
'notizia nessuna ad altri, ma subito verrà 
‘a comunicare ‘ogni cosa a me ed a me 
(solo, Anche interrogato risponderà eva» 
bivamente © farà ‘assolutamente in modo 














ordine... Ha capito? 


— Sì, Eccellenza: rispose. il questore 
|inchinandosi. 
— Ella è uomo prudente, di ingegno 








non lo potrebbs ‘avere dacebé ad ogni volta 
cgua il Bucintoro oscorre una 






- | subioso 


di noù rivelar nulla... ma si guarderà 
bene però di manifestare 0 di lasciar 
scorgero noltanto: che io lo abbia dato 


questo è largamente raggiunto dacchè. la 
toia proposta ciaterà. L, 6700: quella. che dai 
Canotziori proponerasi arrebbe contato L. 17 
‘Appoggia vivamente la domanda del cons. 
Sclopia per il completo rintauro del palazzo 
(alle "Turri. Già lo eva chiesto nella sessione 
passata, ed ‘aveva preparata ona relazione 
nelle filacia che la sua. mozione, fonse presa 
in considerazione. 

Ma pissarono mesi e non ns ebbe più noti- 
nie, con gratdo sno rammarico, ducché vede 
[he per' pratiche assai meno riloranti questi 
iodagi nun succedon mai. 

Ora l'orgenza. di provvedere 
giorno maggiore dacché ò probai 
certo che ii Congre 

ia Torino 6 




















ont 
Hina] #‘l palazzo delle [Torri tirn si he la me. 
uoma cura. Si parlò di destinare nd ‘uso’ di 
fcuole od altro qualele locale. di quell'editi 
aio: ciò non: devs farsi :-il palazzo non potrà 
servire che (a raccogliere i monnmenti 
dell'antica età. In alcnai punti del. territorio 
torinese stanno per intraprendersi scavi archeo- 
logici che tutto indites a sporar. fruttuosì: gli 
'ofgetti raccolti si potrai conservare in quel 
veneraudo erifzio. Cunchiude chisd-ndo che si 
fcccia relaziine sulle; spese occorrenti. © 
orti ‘all'ordine del'igiorno la questione e fa 
istauza. perché in riguardo al padiglione del 
'Bucintoro nî accolgato le proposte della Giunta; 
Sclopis non aggiunge parola ‘a. quelle del 
‘brevpinaute. Nui che a ragione, ci vantiamo 
"di appartanere alla razza latina, rispettiamone 
ricordi e le tradizioni gloriose. SI promova- 
no, al solloeitiuo quosti ‘onde ‘anche 
si mostri al forestiero almeno un an- 

tico avanzo della graudezza romana, 
Sambwy crede cho: non sarebbe nennehe ni 
qeasaria oa preghiera per ottenere che una 
Società di canottiori s'incaricanee della. cunto- 
oro, giacché gli consta che) una 
dome tn favore che tale unto 








































esa dl ogni varament 
l'uva calata © protetta 
Tn nemplice padiglione. DI questo: fatto e di 
'iventa domanla ‘non si fece parela nella rel 
zione, abbeuché per due volto siasi iniziata la 




























pratica. Cusi non si fece mensione. di calco 
onto ima. meraviglia l'udire_ che’ si 
ebiedense ima di 17 mila lire. Egli stenso 
‘sarebbe disposto a prender l'impreea della e0- 
truziune del padigliono » prezzo ' immensa- 
mente minore, Convien dingue appurare. la 





‘cons e trurar modo di: Iasciar Ja nava allo 
sioque invece di trasportarla, nel! cortile del 
fusso, ore non ha ragione alouna di figurare, 
‘se non quella: di mutar l'ondo Jimpid» del. Po 
ga quelle più: tempestoso del mercato. del 

Sindaco, Il progetto della tettoia appiò di 
‘una calata sul Pe fa studiato e fatto d'accordo 
(olla Sociotà dell'Eridano; a calcoli. fatti la 
‘costruzione Împoriava precisamente tima spesa 
(di 17 mila Lire. 

Sa ora trovasi una persona che si. assuma 
il carico di costrarla con ispesa molto minore, 
la quiationa entra in uuova fase, e si po: 
tiranno nosettar proposte e sottometteri 
Giunta, Ma finora ciò non s'era avverato 
ln spesù richiesta pareva superfina. La So- 
età dell'Erldnno é in ottime condizioni, essa 
‘prospera ed accenna ad avere lunga vità, ma 
potrebbe por accadere, cle fra pochi anni il 
‘Canotaggio cadesse di moda e che Ja Sociotà 

torte cui dovattero sottostare altre 
Società analoghe, come per. (es. quella delle 
Corse: ‘Tutte esso hanno un momento di pro- 
sperità ed una rapida decadenza. Non é quindi 
fra le cose impossibili che quella Società fra 
pochi anni cessi, si sciolga. It allora sarà 
necemario Îl mettere al padiglione ua guar 
"diano apposito con nuova permanente spera. 
Questo: furono le ragioni ‘che indussero la 
Giunta a rompera le! trattative coi canettieti, 

Agodino. I calcoli più bassi sul progetto 
presentati dalla Società soperavano sempre Ie 
18,400 lire di spesa: al Museo nou se ne 
pendernnno che tre. mila'e la nave si avrà 
tn ricovero sicuro a atabile. Dichiara che urge 



































penetrativo e di carattere sodo... Lo so, 
Eà aspetto in questa occasione d'averne 
prova. e conferma. Confido dunque che 
Ella non abbia nè riguardî, nè. paure. 
Qualunque sia la verità ch’Ella giunga 
‘a scoprire, dovesse pure ferire personaggi 
più importanti... più in su... che non sia 
Îl cavaliere: Celtols, conto su di Lel per- 
chè tutta ‘aîa svisosrata, o tutta mi 
Wenza reticenze, fatta nota... Non tema 
nemicizie, rancori, vendette. Se avrà da 
‘urtare nemici potenti, troverà pure po- 
tente difesa in me che le do specialmente 
l'incarico, Qualunque sia l'avvenimento, 
|îo la sosterrò, la metterò al riparo da 


ogni tiro malvagio, la difenderò contro 
tutto © tutti. 


Il questore ebbe l'ingenuità di oredere; 
‘d'altronàe, insieme col pentimento por la 
momentanea viltà. da cui s'era lasciato 
‘dominare poco prima, eragli tornato il 
‘coraggio e il sentimento del suo dovere. 

— Farò quel che mi tocca : rispose con 
fermo accento ; 0 se alcun pericolo me n 
dovesto minacciare, sarò riconoscentisai 
‘illa bontà di V. E. quando voglia pro- 
iiggero contro di essi un povero padre 
di famiglia. 














Virronio Bensezio, 





(Continna) 
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ai prendere deliberazione, dacché al Valentino 
stanno per cominsiare i lavori di demolizione. 

Corsi. Il Bacintoro può non. essere a mo- 
‘nttigato storico, ma è senza alcun dubbio un 
pregorolissimo, iù presioso ogigetto d'arte ed 
Il Afanicipio ehe tauti no accolse) nel suo Ma- 
eo non lo può laskiar negletto,  Avpoggia la 
Proposta della (innta: 

Valperga di Masino, Dacchè Is questione 
di durata, di permanenza fu invocata contro 
la Società dei canottieri, paro'che cou egual 
ragioni sì putrebba invocare coutro ili Museo, 
Ja cui sede: non'è in alcon modo immutnbilo e 
cho, 0 pet atmentarsi delle. collezioni 0 per] 
altra. cansa, può fra pochi anni mata di 
Propone. che. si sospenda, ogni deliberazione 
per lasciar campo a nuovi studi. 

‘Ferraris, Non bisogna dimenticare. che è 
quosti:no d'urgenza e chie gli indugi potratno| 
sobdurci; nl punto che l'impresario del 
di demolizione butti in ua; cauto la no 
vogliam sulvare, Le. proposte della 
6 @paiono lo solccettabili e il tergiversare au) 
partito da’ abbracciaraî, l'attenerai ‘a mezzi 
termini, può nvor per cooseguenra ch 
oggetto che ci si dice. preziono 
‘ie anno 0 perduto 0 aciupato, 

Agodino. La Direzione, della, Scuola supe- 
riore di applicazione; dichiaro di non poter 
promettere ‘chie da un giorno all’altro, da 
‘tn'ora all'altra, il Bucintoro ton siu buttato 

perto dall'imipresario delle. demolizioni. 
L'urgenza di provredere è manifesta, ced in 
un dolo modo vi si può provvedere per bene, 
cioé cull'affidare tn monumento attiatico 
‘quel Museo che voi'ereaste affinché vi ni rasco- 
‘gliessero 6 coiservassero; i ommenti patri 

Rignon. Quanto il cons. Agodino asserì 
delle dichiarazioni futto dalla direzione della 
Schola d'applicazione é esattissimo, con che 
però si noti che questi sou modi soliti dell'e- 
fageraro degli emministratori. che: vogliono 
sollecitare una definizio 
dubbio ma non dî giornata: La Giunta dopo 

tà © considerando come il 
sito più il fiume stette 
‘alquanto titubante ed indugiò. il deliberare, 
ina dopo aver sottoposta Ja questione a ma: 
tro atadio sì convitne. che il wolu' merro eco: 
noinico e sicuro di conservare quell'oggsito è 













































di trasportario al‘Museo, La sede di emo non |fl 


darà certamente, almeno per moltissimi anni 
ta: loini ampliò. coll' adattamento del 
superiore 6 lo sviluppo suo normale uo 





i 
Fialiedirà coi presto un trasloco. che d 
ttondo sarebbe quasi impossibile ad effettuarsi 
per le difficoltà di trovar locali adatti. Per 


tar la cosa nel hi 





do più ecpimibc, tom 
‘ottenere che questo capo d’arte pus: vr 
visitato dal forestieri, non vi hu altre mezzo] 
to quello che le Gimata propone. 

Malvano. La Giuuta studiò sotto tutti gli 
‘aspetti lai questiono di cul sì tratta: ‘ed ‘in 
seno di essa si accennò pure nua circostanza 
cr mon più ricordata, (che cio8. Îl Manicipio 
mon è proprietario del Bucintoro, ma lo. ebbe 
fn deposito dalln Casa reato. Ora può egli at: 
fare al um tore il depelto chel loi fa tf. 
fidato per volere regale? Non pato lecito, e se 
‘pur lofosse; non sarebbe convenente. La Giunta 
‘consenti ad una spess il cui unico scopo ei 
Shea: giastilcazine nta nel vantaggio di fe: 
dere visibile ai forestieri uu pregevole oggetto 
G'arte. Tolto questo vantaggio non rimone più 

cata la apesa, e questo ‘vantaggio "in 
fem sito si può ‘ottenere. meglio che nei 
Museo ove anche per ragione di vetustà dere 
‘entrare una nave che come nave a nulla ser- 
che è ridotta alla sinecura 
Ti oggetti mutili per la. loro. detti 

E preziosi per arto 0 per antictità: 

Sindaco mette ai voti la deliberazione della) 
Giunta. 

Hi Cousigiio 

Tatituto pro 

Proponesi int spess di L: 6400. per ‘arredi: 
mento è miglioramento del locale di detto 1: 
siftato, 

I Consiglio approva, 

Denominazione di vie, 

Per lo spiauamento del giardino del Ripari 
le vie di Ss Francesco e'della Meridiana 
un lato e di S. Pelagia e 8. Massimo dall'al. 
tro, rimtero i diretto Dratendimento. Si 
guendo ‘norme regolamentari che prescri. 
ono di evitare che una via abbia dae 
Romi, si propone cho la prima di dette vie, 
dalle via di ‘Po al viale del Re s'intitoti vic 
‘8. Francesco, e la seconda, in tutta la sua 
Tinghesza, porti nome di via 8. Massimo, to: 
gliendosi quello di S. Pelagia, 

‘Come poi per la suaccennai 
qrebte più ragione. di estere il nome di vir 
Hitteripa ; sl propone; che'diasi a‘quel triti 
di strada ;l nome di Andrea Provana , }l ce.| 
‘lebre ammiraglio savoîno ‘che a Lepalto sci: 
fisse i Turchi, 

‘Bey credo che sarebbe opportuno il non pro 
osdeto, e mutamenti nella numerazione deli: 
porto finché non sin compinta la fabbrieazione, 

'tI0 per eritare ammanchi © ripetizioni di 
stmetl. 

Paleri risponde che tall'inconvententi sono 
facilmente evitabili dacchè dui disegni presen. 
tati ben risulta quale sia il numero delle porte 
a praticarsi. nel: fabbricati nuovi ed anchio 
perchè si può, come sempre fecesì | rimediare 
Gol. biasare 1' numeri: intanto si' seguirà il 
Sintema (giù ‘In tre arndo ueato d'indicnre 
on" doppie citt, russe e are, la natberazione 

nuova ‘in confronto dell'antica, 

Il Consiglio approva. 
“Mobtumento Cassini 
Tia) Comuigsione d'oraato. ©4011 Comitato 
promotore chiesero che per il collocamento. i) 
Presto otatua. forse coneedote. Walares not 
più in piazze Solferino .. come dapprima ‘erati 
toposto ma bexaì el Gierdiso delle Ciao 
Hola, verso giorno. — La Giunta consenti. 
TI Consiglio approta.. 
“Monimento Cavour 

Sindaco; Ti (cav. Duprà interpellato o forse! 
possibile. lo inaugurare il monumento Cavie 
Talia seconda domenica di’ giugno prossimo | 
tiopone affermativamente, La Gituta chiamata 
© deliberare. ne! convenisse stabilite l'insugu. 
fazione io tal giorno , stette. dapprima per: 
plessa ne meglio non 'eonvenisse il rinviaria 
Pi cambre epoca in cui più abbondazo ) 
forestieri. 

"fa esca dovetta peravadersi che l'opinione 

nbblica propendeva evidentementa al partito] 
Ri tare l'ianagorazione nel giugno e nel giorno 
della festa nazionale, dacché da gran tempo e 
con pasieara si attende talfatto, La Giunta, 
deliberò. quindi che in detto giorno abbia Iuogo 
Ja solenne inaugurazione e ne dA avviso ‘al 
Consiglio. 



































































































a [sine giorni toto si com 











li che. dopo, l’inaugarazion 


‘Agodino dubita che sia possibile ehe per tal 
‘epoca tuito/sla in pronto; i groesi massi non 
[gitiusoro/ana:a è pontono essere, soggetti in 
Maggio ad accidenti che producano ritardi in 
Vitabili; lo/opere: scultorie sono, tuttora in mo-| 
Stra a Firenze. Creds quindi. che sarebbe mi: | 
‘glior cinsigiie il rinviare. l'inugurazione al 
Mettembre, epoca i cul ni treverà riuuito in 
‘Torino il congresso giuridico e nella qualo 1b:| 
hondano i forestieri. E forse allora. potrebbe 
farei maggiore la sblentità inaugurano son 
tmporaneamente il; monumento a Massimo] 
ll'Aseglio, il quale non potrebbe esiere con: 
piuto pel giuguo. 

Sambuy. È Laren: ch 











in cinquant 
pia; quando 

(dona sarà ‘ponto, allora si delibererì sn 
[giorno dell'iasugurazione; prima, quando tutto 

i ba a fare aneora, In deliberazione non serre, 

Harebbo inutile, 
D'altronde prima ‘di venire _all'insuguta- 
zione conviene raasettar la piazza , metterla 
{ii ordine, © far che in essa non si vedon più 
certe casì che nel loro atato attnade non nom 
degne di star & finnco di un grandiosiniimo 
‘nowumento: Si aspetti al’ settembre, a ae oc: 
(ore si aspetti anche al imaggio dell'anno 
1874, poichè forse si. potrà concertar :che n 
[Esposizione italiana generale di belle arti 
tengasi in Torino, ove già, per cura di pro 
Vida Società, banzosi lo più belle esposizioni 
Mella penisola. 

‘Selopis, Il Comitato: pel monumento Cnvotr 

sì riviuuò € la questione del tempo fu esi» 
nata: esso; parve propendere per il partito cn 
tou faceiasì fuaugurasione dimezzata, na si 
spetti d'opera compiuta, 
‘Non sarelibo in alcun modo, conveniente che 
‘all'isdomaui dell'innugurazione si avesse a ri- 
tabilir attorno al ‘miontinento. mu | assito per 
dar l'uliima mano si levori, per portar a cos: 
pimieuto le opere accessorie. Anche per razione 
‘d'oppiortunità. meglio converrebbe rinviar. 1a 
festa all'epoca in cui il Congresso. giuridico 
(sarà {ra noi adunato; 

Sindaco, Sî disio opportuio lo indugiare la 
inangurazione sino ad opera. compitita, Sorse 
il dubbio che pella sesonda domenica del git- 
‘glo venturo tutto, potesse enser allestito: In 
Commissione 36 ne: preoccupò ond'io.telegt 

al‘cav; Duprè @ Firenze chiedendogli 
tegorica risposta. Ed egli rispose 
mente sarà iuaugurato a second 
del giugno prosaimo. 
Sclopis. Maueherebbero però sempre; le opere 
cessoria ssuza: le quali, compreso lo square, 
non può dirsi completo il monumento | poiché 
Mie sono parte integrante, 

Pomb. Quaudo sia compiuta. l'opera sì. 

ho dell'inangurazione. 

Sindaco. Trattandosi di opera. do tatto 
tempo © cin graude impazienzi aspettate Ia 
[Giunta non credeva che potesso riesoir gra 
‘dito sì ritardaria ancora per condurre @ tor- 
mine lavori accessori. 

Ponza di San Marlino. Premo di sapere ne 
inaugurando il monumento ja giugno k sarà 
poi costretti di ricoprirlo e rinchinderlo dî bel 
utovo per sontiguare i lavori. Da troppo luugo 

spetta. questo monumento © si mi 
mora per i eoutinui ritardi, onde ben fece la 
Giuota a mostrarai: disposti 
l'opera prinsipalo è fiita. Mi 
(sarebbe d'indugiae ancora pochi 
Juengurar Îl monumento per togl 










































































orlo tosto, e 
ibi sn per quauto tempo; lla vista del pub: 
co, 
Sindaco: Tnfutti il'cav.. Doprò scriase poi 
‘giugno gli sa- 
‘rebbe occorso di lavorare duo 0 tre mesi nn- 
cora per dare all'opera l'ultima mano, Lu 
Giunta, ntimando; che ai trattasse di ‘opere di 
poco rilievo, è desiderando. soddisfare "all'ic- 
pazienza dell'opinione pubblica, prese ln deli- 
trazione comunicata Al Consiglio. 

‘Malvano, &î sospenda ogni deliberazione în 
‘merito all giorno dell'insugurazione, ‘ma si 
‘mantenga fermo ‘il patto che per il giuguo 
tutti i pezzi del iotumento debbano! essere a 
‘Torino. È questa unx misura prudenziale ‘cl 
(i servirà di uarentigia contro il rinovarsi 
(di indugi: il non mantener fermo Îl patto pr 
tree interpiretarsi come tacita concessione di 
‘adora proroga. 

‘Sclopis crede inveco che sia impossibile lo 
bbligare l’artinta a mettere in posto il mo- 
'itmento: Jasciando indetermivato il giorno 
dell'iunugurazione; 

Malcano, Lo scultore disse che dopo l'inan- 
[gorazione in giugno sarebbe:gli occorsi an: 




















cano gli steccati. 
indaco legge la lettera del Duprè, da chi 
risulta (che ‘il monumento. dovrete di bel 
uovo ricoprìra, Dichiara quindi che la Giuuta 
ni rimette onnivnimente al Consiglio, 
Sambuy, La Commissioce pel monumento, 
[vera iuterprete dell'opinione pubblica, pare 
decidesas iu fsvore. del rinvio a settembre, © 
‘da questo voto emerge In necessità di non 
abilire fin d'ora il giorno. dell'inaugura- 
(zione. Tutte le opere devono, ersera compiute 
(prima, compresovi 1! piautarsento delle aiuole 
falle quali il Dupré dà tanta importanza la 
Frolerle futte su disegno proprio © da tenerle 
Ret pari integrante del monumento. Tutto 
‘Cousiglio dovrebbe eccitar la Giuata n prov 
Vedere a che uel (rattumpo si renda deccros 
la piuzz 
































‘bero piatitare dopo la solennità dellà inamgu: 
fazione © nou prima di esta, se nou vogliauai 
Veilere. distrutte iu un sol' giorno pel grnn 
‘incorso di gente che la solennità chiamerà 
‘sulla’ piazza Carlo Emanuele Il. Crede poi 
(ele il giorno di/essa non: si possa lasciar a 
lungo jadetermiauto, dacchè la festa ‘esigerà 
Juughi e minuti preparativi. 
Ponza di Son Martino. Senza fissare in 
‘modo eerto la data d’inaugurazione, ‘il Con: 
siglio ecciti la Giuuta a sollecitarlo. 
Tomba propune la questione sospensiva, 
Ferraria osserva che questa proposta eccede: 
trattasi di dichiarare che per. ora Ia Giunta, 
i limiti a sollecitare, salvo poi ‘a deliberare 
quando sia ‘ultimata, o quasi ultimata l’opera, 
Ha qual giorno ai dbra. iuaugurare fl nona: 
mento, 
Sclopis. Suppiasi ju modo. certo » qu 
oca Il monumeuto sarà intieramente compiuto 
[© la deliberazione del giorno d'inugurazione 
a presenterà difficoltà. Non potrà però mai 
bordinarsi al: compimento dello opere di nb: 
bsllimento della piuzza, poichè sarebbe. eome 
fù rissaridaria alle calende greche. 






























Villa T. La discussione chiari. la, Giunta 
ngl'intenidimenti(e au desiderii del Consiglio: 


‘essa provvederà in conseguenza senza che ot- 
{corta di formolare una delibera: 
petto di. pronunziare dac:hè non ci fa fatta 
Jropoota, ima bensì presentata una semplice 
‘Somunivazione: La Giunta può persistere nella) 
sua deolsione a fiscare. alte’epoca, 
nitarsi che la festa d'inanguraziono di mi 
monumento n Cavour deve necessariamente 
farsi;in quel giorno in cai il popolo. celebra 
Ja festa nazioni 
Ara è pur d'avvio clie si debba mantenere 
‘al Dupeè lo stretto obbligo di mettar 
‘ta il'monuuento pel. 
‘delibera fia d'ora. Îl 
indugi da parte dell 


j0 ‘che mon 


















‘artista cho si erederà Yo- 
Jentiri benefeato di ina nuora dilazione. 
Valperga di Masino presenta il ‘saguente 
ordine del giurno: 
Il Cunsiglio eeprimo il. voto ehe il monu 
mento Cavsur vega 
atierameute compiato e lascia. alla Giunta | 
(cha, Sentito il parero della. Coni 
moalumento, stabilisce l'epoca della ana inat: 





in del 





Villa notando come mai 
esari per definire la questione: propone l'or-|ascendo per conseguenza a_ cifra enorme 
‘dine del gioruo, puro 6. sempli 

lerà atto del giudizi emea 





ja Giunta 
e secondo le 











‘Sclopis si oppone 





grazione | 









liberazione | presa dal 
teino coito delle. o 


di sua decisione, Ora però 
‘i rimetto iu tutto al Consi 


Villa T' insiste 


Sindaco mette ai voti Ja perposta del consi-|FEbb® Puro attivato il 
gliero Villa così concepiti: 
« Il Consiglio convinto cho la Giùpta terrà 


'couto delle vsserrazioni fatto nella discussione 


passa all'ordine del gi 
Il Consiglio approva. 
La seduta è sciolta allo 10 6:19, 
<> Sequestri. — Questa mattina é stata | Setti; €d ottenuto già l'assenno della Com. 














I TRT ploya.—|cunvenien 


cataratte del’ cielo. 8 già nega 
Peet macke ray fenicia 
Che la nou yuolo Smettero 1 gur fiore Pio 
Vio? E quel inlachione d’im Febo ‘Apollo bs |BeEuiral. 
Faggi così deboli oramai, de nea poter più Negli ultimi giorni prima delta aua 
Fidcere le dotta colle put? 

Speriamo che per onore. della sua antica! 
fm, Il Sole 200 tardi n Fprendes Ie Pri: 
Cita 0 darei"la contiam 





'atiull, 
.. OÙ (coll'uniso treno giornaliero, non può con- 














i ia attrice siguora oli N 
monti si ‘replica, ‘al: Carigeno, l'oppiaadivo |rario, che in presenza della formidabile 
dramma, di Halu: 22 Aglio delle Seltoy 

riamo alla distiuta artista un concorso 
'atordinario di pubblico; O ContoE 





Morti dicKiarati all'u/fizio dello atata civile 
il giorno 15 aprile 1878, 
Bèrtino Maria moglie Vota, d'anni 93, di|detba venite in discussione innanzi alla 
eubardore, contadina — Olllona Giacomo, |Camera. 
id, 85, An "OT, i Leva E neppure è da credersi che il Sola! 


ld. 70, di Ge! [voglia cercaro un surrogato a quella 


ona, direttore pincipao delle Porto i itio |imponta, constaudo oramai che. doi 32 
farta — Cibrario Gio; Batt.;il. 03, di Usse:| milioni chiesti dal Sella appena 220 


glio, negoziaute — Più 9 minori! d'anni 7. 





[seometra — Eteie Gi 








‘Arduino Domeni 


(cora due o tre meni di lavoro: converrebbe | 
-|sapere se questo lavoro esiga che si ristabi- 


7, femmine 9 — Totale 16, 














‘al nord io 





| gr di temper 


‘Pemper. esterna! 





copert, 


AMalvano osserva che le niuole si dovreb- È 


elise 19!|calma [copert, 


SBlio»20[N 0 d.lpiogg. 


Salia* 18!|N 0 .d.lpiogg. 


Ponperatura estrema al 
astd in gradi centenimali massima + 17/7 
Acqua ceduta mill, 7 
Minima dolla notte del 17 + 9, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lempo mediodi Roma), — 18 uprile 1879, 
Nescaro del Sele, ore 5.41 — Pamagg 
i inezidiano, vre ls 18 — Trasoato 76 
Noscero delle Lum 0/88 matt. 
Passaggio &l merisiano, nre 4 40 
Tramonto, ore 8 45 matt, 
Giorno delle Luna 31°. 


__—_——_——_ 


crinima + 11,9 











Ci sorivono: 
“Roma, 14 aprile (sera). 

Ecco alcuni particolari che posso gua- 
rentirvì positivi, intorno ‘alle ‘trattative 
‘attunlmeote pendenti coll'Amministrazione 
francesò per lo stabilimento di un secondo 
treno giornaliero fra Torino e Parigi. 
L'iniziativa venne dall'Amministrazione 
fraucese, alla quale non par vero di rin- 
acîre con questo mezzo, dopo due anni di 
infrattuosi tentativi, a richiamare sulla 
rete francese il transito postale tra l'In- 
ghilterra e l'Italia. La difficoltà relativa 
‘alle condizioni del transito è stata ‘in 
‘questi ultimi giorni risoluta, avendo la 
Francia consentito a surrogare con un 
diritto fisso quello che, ih forza della 
convenzione del 1870, devo pagarel in ra- 
gione della percorrenza chilometrica ed 











pel tragitto da'Calaia a Modane. 
Il diritto fisso, il quale sarebbe ancora 


arendogli urgente il de-|nbbastanza elesato; in confronto di quello 
'hoire la questivue: la Comusasione "interpel 
luta in proposito si chiari per l'i 
ad opera compinta. 





in vigore presso ‘altri paesi (15/1ire per] 
‘chilogramma, se sono bene informato) 
renderebbe possibile di compensare co) 


[risparmio di quasi una giornata intera 


il maggior costo delle spedizioni, cosic- 
(ebò il comm. Barbavara, dopo molte e- 
sitazioni, si sarebbe acconciato ad accet- 
tare quel patto. Egli però ha posto come 


per l'ordine del giorno puro| condizione che la promessa fatta verbal- 


‘è semplice ehe lsscia iutatta la questione ©|mente fin da principio, che colla Insu- 
libera la Ginuta di pro cedere in ogni migliore Visenii 


(gurazione del servizio li transito si 
condo tremo gior- 
naliero, dovesse essere auticipatamente 
realizzato. La Direzione delle ferrovit 
dell'Alta Italia, la quale è più d'ogni 
altra interessata a cho ciò avvenga il 
più presto possibile, appoggia questi con- 





pagnia francese Paris-Lyon-Méditerranée, 


— Alcuni givvani avevano fondato a Sassari |per l'assunzione del servizio del secondo 
lun giornale ‘intitolato La Giovane Sarde 
[gna: ma il fisco no aveva inorfminati quasi 
tutti i numeri che 96 ne pubblicarono, ‘Spe-|Insiate ora per mezzo del direttore gene 
Taio d'avere paegiore tolleranza sul conti. 
Beute vennero @ ‘Torino @a farvi st 
Oro Peri GUONE i anal ra Gili ito 11| FATIEI, peroliè ai tronchi ogni indugio. 
fisco torinese, eil bel primo numero che veone| Tra gli altri argomenti che l'Amilhan 
Hfaor fa sequestrato; 


treno a. condizioni relativamente miti, 





rale Amilbau, appositamente recatosi n 


intende far valere, è pur quello della 
di stabilire Ja possibilità di 








ja si dipartono verso l'Austria, la quale, 


partenra per l'Alta Jtalia, il Sella lu 
fatto fare nno studio speciale, in ordine 





3 dar lo di quel bol poe. [alla progettata imposta ‘sui tessuti. Il 
ma di primavera che già aveva cominciato a risultato di questo studio che già potè! 


essergli comunicate, riduce, a così poca 
(cosa il guadagno netto sperabile per l'a- 


opposizione che la. divisata imposta su- 
scita anche presso il partito ministeriale, 
‘questo elemento del nuovo piano finan. 
ziario del Sella, sarà, secondo ogni pro- 
babilità, abbandonato prima ancora che 


[93 sono giustificati dagli anmenti ‘di 
lapere: che egli ha annunziato. 


vite dichiarate all’uffizio dello stato civile| Notizie attinte a buona fonte mi fanno] 
giorno 16 aprile 1873 


loredere destituito di ogni fondamento le 
voci relative allu supposta dentinazione 
del d’Arnim al posto di uninistro di 


sicriziorio astronomico di Toring | Germania preso la Corte d'Italia. 
@ metri 976 aul livello del mare 
16 aprilo 1878. 


LA SALUTE DEL PONTEFICE, 

Scrivono da Roma alla Garsefta d'Italia, 
cho ten presto il Santo Padre sarà compiuta. 
[mente ristabilito. 

Però questa malattia ha fatto pensare nl 
'euocessore, dell'attuale Pontefice: ed il: vero è 
che Pio IX più di altri si preoccupa di tal 
nomina è uon ba che ‘a pensiero supremo, 
‘quello cioè che la tiara dal'sto capo passi su 
‘dî ‘un'altra testa italiana. A talo pensiero 
'icrivete sopratutto la aua resistenza a procla- 
‘mare nuovi cardivali e particolarmento stra- 
‘nleri. Duraute Îl Concilio i vescovi esteri in- 














elise as:fa 8 d.lcopert. | vano cercarono di far pressione sul suo animo 


perchè foeso loro necordata una parte rispori- 
'dento, nel collegio. cardinalizio. Dogo gli av- 
'tenimenti del 1870, come distribuì delle mitro, 
‘avrete. pure. potuto, distribuire alcuni dei 
‘tanti cappelli cardimalizi vacanti e se nol fece; 
malgrado istanze ricevute da vario parti, fu 
partic.larmente per non accrescere il. numero 
‘dei cardinali stranieri, affinchè, in caso di va- 
canza della sede pontificia, aia con tutta pro- 
babilità assicurata la tiara ad ma italiano. 
La voce pubblica iu generale designa i car 
'aîuali Patrizi, De Augelis e Panebianco come| 











[Pio Ix. Ho però motivo di credere che l'opi- 
nione pubblica sia tratta ‘in orrore, Le mie 
particolari informazioni invece m’induzono a 
ritenere che i candidati alla successione di 
Pio IX siano ben altri. Mi è stato assicurato 
‘che il Santo Padre stesso abbia fatto una 
terna di tro cautidati al Pontificato ed eser- 


‘aventi la maggior probabilità di succedere a |g* 


citi tutta:1a ma snflnenze, perché, alla sun 
(morte, i voti el Collegio cardinalizio sî cone 
centrino sa quella. 

Pio IX Ba noelto a candidati par raccogliere 
Ta ata successione tra i cardinali più giovani 
del Sacro Collegio. Come il smo predecessore 

per ragione politica che gli suoco- 
‘desse ua Papa giorino, olo fu Papa Mastai, 
così lo stesso desidera l'attuale Pontefice. La 
preferenza di Pio IX cadde sui cardinali Mo- 
‘nico La Valletta, Billio e Bonaparte, neesmno 
‘dei quali ls raggiunto fl cinquantesimo anno, 
Nel primo si riverbererebbe forse aneni per in 
‘ole, per carattere e. per! sentimenti l’attuale 
Pont ie; nel secondo, tomo di dottrina, ima 
‘di‘poca esperienza, sarebbe facile avero un 
[Papa dominato dai gesuiti ; nel terzo ci 
rebbe un gran nome/ed nu'...incognita, 
“Non: pesso squarciare il futuro assicurarvi 
(e le intenzioni di: Pio IX, dopo la sua morte 
(sarsilno rispettate ;_ mo”, stando alle mie ‘in- 
firmazioni | vi. posso dire che presentemouto 
i cardinali Patviri , De Augelia ‘ Pauebianto 
fi mostrano a quello deforentissiti e, con no- 
Lilo disiuteresse , si udoprano presso i loro a. 
mici perchè rivolgano lo proprie mirs verso i 
cardinali Monaco La Valletta , Billio/e' Bo- 
maparte dalla volontà del Santo Padre indicati 
per la sua successione. 
La medesima Gazzetta d'Italia però ha 
ell'altiîa: pagiaa. un suo telegramma parti- 
'Colare de Roma del 15, ore.2 pom, che è del 
tenore neguiente : 

WII Papa trovasi sempre infermo in letto. 

«La vosi di miglioramento sono false, 

« Stamane il Papa è piuttosto peggiorato; 

Dalle nitimo notizie di Spagns risalta cha 
i carlisti sono molto scoraggiati per Ia soon 
‘ittu smbita davanti a Paycerda. Li situazione 
‘li Saballs sarebbe pure assai oritica, Questo 

jo projbi testé l'introduzione di ugui 

fornafi fu Ripoli, sotto pena d'ana 
multa di 500 reali perla ‘prima ‘contravren- 
ione, e della facilazione in caso di recidiva. 

Ecco una misura che ricorda i hei tempi 
della Comune di Parigi. 



























Fatti deplorabili ebbero luogo nel reciuito 
‘di una chiesa di Nizza nel pomeriggio di In- 
Inedi ‘corso. 

Delle signore appartenenti all'aristosrazia 
francese che soggiorna a Nizza nellu catt 
‘stagione, avevano! organizzata una opera dî 
carità, che doveva farsi nella chiesa di Sam 
[Bartolomeo. 

Coxsidiravole folla ingombrò | quella chiesa 
© lo Stalat mater era appena in principio di 
‘esccuzione, che si fecero sentire, ju mezzo nl 
generale raccoglimento, dei rameri, grida o 
fischi, i'quali produssero , com'è uaturilo, 
‘grande scrpresa, ed un'agitazione fndeserivi= 

ile, Questa: però cesnò è l'inno fu contivuato. 
Ma all’improveiso le grida: « Al fuvco, ln 
crolla, all'assassino » scoppiano da di« 
parti è ni. ripetono con. un'insistenza, 
che fa credere ad un imminente disastro, 

Tutte 1a persono che amistevano alla ceti- 
‘monia, iu prola ad indescrivibile emozione, 
‘'alzarono; i bauchi furono rovesciati, chi 
fugge vero la porta, chi verso l'aitar mag- 
giore, Non si olono che grida , ‘disperati ri- 
(chiami di madri allo figlie e di ‘glio alle ma- 
dii. 

Pareochie persone sono. gettate a terra e 
‘calpestate; sì sentono i gemiti. delle. vittime 
‘e sî può a mala, pena. portar soccorso ad al: 
‘tunò sìgaore svenute per lo spavento, Spetta» 
colo aitile non può essere descritto. 

Ecco intanto la icena Indezna che succeda 
‘a quella. 

‘Alcuni borsaluoli, profittando de1 tumalto 6 
‘della confusione che essi stessi avorazio pro- 
vocato, ai gettano «allo signore, fanno man 
Bssn sul piatto cho conteneva le. offerte, pol 
'spoglinuo ‘gli assistenti invasi. da! terrore, 
'bortan via, catenolle, erologi, soprabiti, 
[soiatti, ‘ecc. 

II disordine cessa appena ne nono scomparat 
[gli autori, Sì tenta ‘di riprendere il canto 
dello Stabat, che terminò in presenza di poche 
persone. 

Un'inohie:ta fu ordiuata per jacoprire è pu 
nie i colpevoli. 
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CIRCOLARE DEL SIG. DI RÉMUSAT. 

oso il testo della circolare diretta dal sig. 
‘di Rémnsut agli elattorì del dipartimento della 
Beuna: 








lettor], 

«Il dipartimento della Senna sta per eleg- 
‘gere un rappresentante. Parecchi onorevoli 
cittatiui vollero protunziare il mio uome, as- 
‘sociandolo con alto favore all'atto importante 
ohio testò assicurava Ja liberazione del terri» 
torio, To non potevo, mostrarmi insensibile ad 
‘on tauto cuore, ela sola riconosceza avrebbe 
bastato per farmelo accettare, Ottenere i suf- 
ftagi di quewto copitalo della Francia nalla 
‘quale stanno fissi gli sguardi del mondo, 
febbe lu mia ultima ambizione, 6 per me In 
‘più preziosa delle ricompense. 

‘ Uno lunga eaistenza trascorsa interamente 
fn'questa città ove son nato, potrebbe dispen- 
‘sarmi dal rammentare î principi. che mi hanno 
tato in tutta Ja mia carriera. 

« Tu tutte le epoche, autto tutti. i regimi, 
o ho sempre cerrato, amato, voluto la libertà, 
quella che si fonda sul reguo delle leggi @ 
rica sulle perpetuo rivoluzioni. To ron ho griati» 
‘mai creduto dr serale altra Governo che il o- 
'derato, il quale atting= la sun forza nella fs 
duoin del paese: 







































Presidente 
conviuzione, ho sostenuto con fedeltà Ia poll: 
tica ch'egli ha tante. volte esposta ne' euoi 
discorsi 6 ne” suoi. Messaggi, quella che! ha 
pace all'estero, l'ordine nell’in- 
terno, riparate le forze dello Stato culla. risto- 
razione delle finanze e dell'esercito, fatto della 
Repubblica un Governo stabile 0 rassicurante, 
e prima di tutto resa, possibile e promsius la 
liberazione del territorio, 

è Questa politica ha oggi gran bisogno di 
completarsi con leggi da lungo tempo annun- 
alate, e recentemente ordinate dall'Assemblea 
nazionale, Queste leggi, a mio arrino, non 
possono avere altro oggetto cl di organizzare 
ill Governo (della repmbblica conselidauitola 
con istituzioni regolari, conforui all'esperienza 
di ‘tutti. tempi, e fondato sull'integrità del 
suffragio universale. 

«La Francia è oggili tranquilla e libera, 
nè fù giammai così patrona di fissare i sui 
dostini. 

“Th questo momento solenne, Parigi imporrà 
dei grauti dovori al deputato di sus. svelta 
perché la mobilo città, nel confidargli i sui 
interessi; vorrà ch'egli sia (il deputato, non 
di una città, ma di tutta la nazione, 

« Patigi, 15 aprile 1678. 

i Di Riwvear. n 























I fogli inglesi ‘contiuano nd attacnare il 
Governo per lu tolleranza dal medesimo nc- 
cordata ‘illo sottoscrizione carlista, Ultina- 
mente abbiamo citato, i Times, Ora il Da:1/ 
News a sun volta. dichiara cho nessuna delle 
grandi potenze eutopos varrebbe tullerare nn 
futervento mascherato; potto questa forma, e 
cha bisogua trattar Ia Spagna , debole è di- 
visa, coue sì tratterebbe il più forte Governo 
ni un caso avalogo. Del resto .il' Daily Neres 
otede che il signor Giadatone non condivida 
personalmente. le opinioni espresse dai giure- 
consulti della Corona. È però positivo, sog- 
giungo l'organo liberale , che_se l'attuale le- 
gislaziono non poemetto d'impedire una simile 
violazione di neutralità, bisogna riformaria. 
Così puro conchiuleva il Time: 

















Sérivono da Berlino ai giornali della Ger- 
mania; meridiounie , che fra Je principali po- 
tooxe, esclusa la, Fraucia, sono stabiliti degti 
acconli por il caso chie il Papa moriase. Questi 
acconli souo destinati ad evitare nua sorpremm 
‘ce i gesuiti hanno iu mente di fare ed im 
pedito qualche disposizione. segreta probabil- 
. Quantungue il 
più un sovrano temporale, é 
certo (che l'elezione. dell nuovo capo supremo 
della. Chiesa ‘cattolica dovrà essere în qual- 
che modo riconosciuta dalle potenze. 


CORNIENE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
‘Roma, 16 aprile (mattino). 

Qualchie giornalo asserisce che il Min- 
ghetti abbla detto di questi giorni in un 
crocchio d'amici a Bologna, che non vo- 
terà i nuovi aggravii proposti dal mini- 
atro delle finanze. Il cle mi pare poco 
probabile, poichè mi ricordo benissimo 
che l’anno passato, quando la Commis- 
‘sione dei Quindici esaminava la tassa sui 
tessuti e lo modificazioni del registro e 
bollo, era voce generale che uno dei po. 
ohi membri di sasa disposti ad approvare 














Mente, ch'era 

vero che da quel giorno ad oggi Îl Min- 
‘plietti: potrebbe avor mutato patere, per| 
[ragioni faanziarie od anohe per ragioni 
Politiche; ad ogni modo culle sue dichia- 
azioni st pnò fare poco a fidanza, atanto| 
fa mobilità del sno carattere. 

Quel olè certo si è che la ripagnanza| 
in generale nei deputati alla votazione 
[di nuovi pesi, è grandes quasi direi in- 
Vincibile, se l'esperieaza non ci ‘aver 
time a non fate: un asseguamento posi» 
tivo sulle disposizioni morali della nostra 
Camera, ma soltanto sni anoi voti, quando 
[sono dati o proclamati dal presidente... 
Dopo la morte dol compianto) conte 
Brassier di St-Simon ,/le fanzioni di mi- 
‘nistro. plenipotenziario ‘dell'impero ger 
manloo in Italia, sono state sostenute, 
stoora, da unsemplise innaricato d'affari, 
{l conte Wesdelen..Jl che non ha punto ral- 
lentati i vinooli di cordiale amicizia che 
regnano tra i duo Governi. Il principe 
Bismark ha indugiato nella scelty. del 
(successore del conto Brassier di St-Simon 
per ragioni affatto. aliena dalle rela: 











(che'jl titolare della Jegarione germenica 
sia stato trovato , e certo la scelta della 
persona non può essere stita ispirata che 
‘dal desiderio di continuare le eccellenti 


relazioni attuali della Germania cou 
PItalia, 


Ma avrete notato, che. mentro i gior 
nali tedeschi 
nuovo ministro imperiale. presto. il Re 
d'Italia, non parlano d'aleana nomina 
presso il Vaticano. 

La rottura delle relazioni tra la Prus: 
sine la Santa Sede:continta, e nom s'ha 
indixio che abbia a cessare. 

Infatti, Stumm, che rapprosentava il 


[zione papale che tanto offese l'impera. 
tore Guglielmo, e che lasciò Roma il 


‘mandato a Washington, con promozione, 


‘î non gli è dato alcun succossore pres 
Il Vaticano. 


Diplomaticamente la Santa Sede è'af- 
fatto isolata, poichè colla Spagna, colla 


Svizzera, colla Prussia è in cattivi. ter- 
tnini. 


Non le resta che Ja criatianissima Fran- 
cia, © qualche repubblica. dell'America 


Yozione non è che fumo, 





parte moderata, è morto e 
Libertà ptessa, che n'era, 0 so ne dic 











nebre. 


lo tendenze politiche della popolazione di 
questa città, Aggiungete che mentre il 








zioni tra le due Corti. Ma ora sembra 


‘annunziano Ja nomina del 


[Gabinetto di Berlino prima  dell'allocu- 


giorno dopo di questa allocuzione, è ora|° 





‘del mezzogiorno. Ma dello stesso Governo 
francese il Papa è contento tanto 0 
quanto... Quanto alle, repubbliche meri. 
‘tioneli dell’America, la loro ardente de- 


Il Circolo Cavour, associazione della 
polto. È lal 

nl 
l'organo, che ne aunanzia (il. passaggio 
all'altra vita e no recita l'orazione fa- 


È una morte: di consmozione in tutta 
regola, e questo fatto, per l'osservatore 
attento, è degno di nota, poichè rivela 


‘numerose 6 mette profonde radici. }\ 


SENATO DEL REGNO. 
Ordine del giorno per la seduta di gioneaì, 
24 aprile, 

1. Avimento di funzionari in alenne Corti 
‘d'appetlo/e tribunali, ed istituzione di nuore 
prettre. 

2. Convenzione per il; collocamento di un 
cordouo teleatico sottomarino fra Frindisi ‘o 
l'Egitto. 

3. Nuovi provvedimenti a favore di niconi 
'bomuni dsnueggiati dalle innondazioni e dagli 
altri disastri 








[ed il Banco di Sicilia, 


"i. Spesa pel prosciugamento del lago di 
‘Agnano, 


8, Abolizione della tassa di pal 
provincia di Mantova. 
7. Voudita obbligatoria di beni iicolti' p- 
Vartorouti al comuni, 
8. Colite sanitario (seguito). 
CAMERA DEI DEFUTATI. 

Ordine del giorno 
per la seduta di marte, 92 apri 
Dincasaione dei progetti di legge: 

1. Applicazione. delle multe. por inesatte 
dialiarazioni nelle imponte dirette, 

2. Sposa per la costruzione di un'arie- 
‘halo maritticoo & Taranto, 

3, Estensione alla. provincia di Roma delle 
loggi sulle corgorazioni religiosa a sulla con- 
vorsiono dei boni immobili ‘degli enti morali 

estati 
‘4, Ordivamento dei giurati, 
Ordine del giorno 
per la 1° seduta pubblica straord., da fsnarsi. 

1. Discussione del progetto di legge re- 
lativo al riordinamento del personale addetto 
‘lla custodia delle carceri 

2, Discussione di un ordine del gicrnote- 
Iativo alla scuole degli jugegneri idraulici 
nella città di Ferrara. 

Discussione deì progetti di legge: 
8, Esenzione dui diritti di entrata o uicite 





ico nella 





1878. 

















di'Spezia: 

Ti ministro d'agricoltura © comineroîo ha 
nominato l'egregio maestro Petrella giurato 
all'Esposizione di Vienna per il grippo : Str 
‘lenti musicali. 





Sono giunti in Sorrstità 1a principema Ali 
figlia della regina d'Iaghilterra c'moglie a 
Federico Guglielmo Luigi d'Assia, ed il prin 
ipo del Mostenegro, 

Leggesi nella Gazsetta di Genova in data 
di seri (06): 

I provvedimenti cho furono presi dall'Auto- 
rità nei disordini provoeati da facchini per- 
turbatori, pel nostro porto ottenuero Îl risul- 
tato di ripristiuaro la trauquillità. Dichiarato 
libero il lavoro di facchinaggio, oggi lo cose 
procedono tranquillamente, el! ogni negoziante 
hi serre di quegli vomini la cui ha maggior 
fiducia per tutti gl'incombenti relativi allo 
(sbarco. © trasporto dello; merci. 

‘A Milano si ha nuo sciopero dei. fornasiai 
cho domandano va anmento di mercedo. 











i 
ì 













ia pi lenni individui, i ‘quali si re. 
[sntoto nelle varie formnel. per indurre. coloro 
che Invorayano ad abbandonato lo officine. 

L'autorità politica accorso immediatamente 
‘nei varii puati ore a'assembravano gli acio- 
oranti, o fece arrestato parecchi promotori e 
ftebillatori, deferoudoti all'autorità giuiiziaria. 

Gli scioperanti lmano passato 1a. giornate, 
[di fori nelle caterie suburbano. La. maggior 
parte di essi i'ara raiunata alla Casa Biauna, 
nei CC. SS, di Porta Ticinese, ovo si man: 
tennero tranquilli, giuocando e) bevendo ni 
[grainente. 












FRANCIA, 

La anvia © moderata professione di fedò re- 
pubblicana del signor Rémusat. produsse buor 
‘effetto nel pubblico parigino, ma now rivacì a 
soddisfare i radicali, che ooutinuano w\sosts- 








'A proposito di questa doppia candidatura pu. 
figina è assai notevole la segnente lettera 
pubblicata dal Tempi 
« Mesnil-lo Roi, 18 aprile 1878, 

« Signor Redattore, 

« La Républigne frangaise dico che Ia can-| 
'lidatura del signor Barodet fa. adottata; dal 
partito repubilieano di Parigi all'unanimità. 
[Vi ba, jo credo, qualche. dissidenza, la mi 
‘almeno, ed io sono nin repubblicano melto più 
'ecchio! i tutti coloro i quali. serivono/ nella 
Bépubligue francaise, La' candidatura del 
[gnor Barodet, ja opposizione a quella del ni 
(gnor dî Rémnisat, è in Parigi un attacco di- 
ratto centro il Goveruo del signor Thiers. 

« Per nulla al mondo, fino a che i cinque ‘mi: 
Hiardî non ainno atati pagati, fino a che i T'e- 
Meschì nun abbiano; sgombrato il mostro terri: 
forio, fino a cho Ja Repubblica non abbiu 
trionfato sulle manovre. monnrobiche, .îo non| 
orrei associarini ad un simile attacco, 

«E. Irmé, 
(a deputato della Senna. n 
I fogli legittimisti' ‘è bonapartiati, pur so- 
tenendo Ya, candidatura del. Libema, allo 
scopo di’ disperdere. i voti, dichiarano alta- 
‘mente ch'essi. preferiscono il radicale Barodet 
‘al' ministro: degli esteri, al ‘collaboratore ed 
[amico del Thier 

Dl Pays è l'Ordre scrivono senza riserva: 
‘« Se la candidatura. del ‘signor Rémumt val 
fuilita, il Thiora ‘ne riceverà un colpo mor. 
talo. — Sa il'Thiers è battato ne' uoi can- 
atdti, la Repubblica. detta. moderata è per- 
Tuta. 

Questi voti in favore del -Barodet, | questa | 
(coalizione aperta degli; organi monarchici do- 
Vrebbero riusciro di grande ammaestrametito 
per gli amici veri della Repnbblica, 


ADRNNE 2 cr 
DISPAGCE SLETTRIGI PRIVATI 
CAGESTIA STEPAAI) 

Ripeliamo î seguenti dispacci. inseriti 

fera mon în tutta l'edizione. 
Pietroburgo, 15 aprile, 

Notizio da (Chiva annunziano che il 
[Kan feco giuatiziare ed imprigionare pù. 
recchi parenti © consiglieri , 6 apedì | 
prigionieri russi al' distaccamento di 0- 
Temburgo. 
















































Parigi, 15 aprile. 
Una: olrcolare. firmata da, Vantrain , 
Pressensé e da altri deputati di Parigi, 
(soatiene la candidatura ‘di Rémusat. 


Strasburgo, 15 aprile. 








Il Consiglio comunale protestò. contro 
Îla destituzione del borgomastro Lauth e 


la nomina del direttore di polizia Bach 








Pare che la parola d'ordine dello sciopero 


|a borgomastro, 











gi 
re dice che i negoziati per 
l'unificazione giudiziaria non sono ancora 
‘ohiuai, quindi non sl può) conoucerne (il 
‘risultato; 








Vienna; 16 apri 

Il Tagbtat! annunzia che il Governo 
accordò che la rendita italiana (5 0j0 
pongasi nel listino! nidelalo, della Borsa 
di Vienna. 





Mattrid, 15 apri 
La transazione nolla questione degli 
artiglieri è completamente fallita. 
La sconfitta di Lizartaga è confermata, 
‘e al impedisce la sua riunione (con Dom 
regaray. 
Fulda, 16 aprile, 

Alla fine d'aprite o al' principio dî 
maggio l'episcopato; pruselano; si riunirà 


qui per deliberare su}lo loggi concernenti 


i rapporti dello Stato colla Chiesa. 
Perpignano, 18 aprile: 
1 corlisti assicurano che rinnoverauno 
l'attacco a Puycerda, e sperano di pren- 
derla al primo assalto. 
x Piycerda; 15 aprile. 
Annunziasi da Barcellona Vinyio di 
200 uomini con artiglieria, Annunziasi 
Hla Figueras l'invio di cannoni ‘e munf» 
zioni. GH abitanti di Puscerda accolssro 
la notizia con grande gioia, 
Madrit, 18 aprile; 
Le notizie del York Herald cho dite- 
vano scoppiata una rivolta nelle truppe 
® Portorico, sono privo ‘di fondamento. 
Nuova- York , 16 aprile. 
Tì messaggio del. Presidento del Mes: 
sico esprime simpatia verso la Repnbbli- 
(ca spagnuola. Spera che fra breve si eon- 
ohiaderà un trattato di commercio coll'I- 
talia. 








Nuova-York, 16: aprite. 

Domenica, nella parrocchia di Grant 
nella Luigina, avvenne un conflitto fra 

bianchi ed i negri. Questi ultimi st di- 
fesero; trincierati nel Municipfo, Assica- 
rasi che 100 negri ed un bianco rimasero 
noci 

Tersera avvenne una sommossa a Knigh- 
town nella Indians, T minatori aciope- 
Fanti attaccarono i negri. Furono, ohia- 
mate truppe. 








Nuova: York, 16 aprite. 
Nel conflitto alla parrocchia di Grant 
200 negri che difendevano il palazzo del 
Municipio vennero bruciati vivi. 
Parigi, 16 aprile. 

Una circolare firmata da Arago,. Lan- 
gloia od altri deputati della sinistra e da 
‘parecchi sindaci e consiglieri dei. Muni- 
‘ipli di Parigi, appoggia la candidatura 
di Rémusat, il eui successo assicura il 
suffragio universale e consolida il Guverno 
‘repubblicano, 

Firenze, 18 aprile, 

Posdomani si riunirà l'orbitraggio per 
lo vertenza tunisina. Hassi da buona 
fonte che gli arbitri di Tunisi dichiare- 
ranno in nome del Governo del Bey che 
mon nocettasi verun tentativo di conei- 
liazione colla parte reclamante. l'inden- 
nità, facendo yoto che la Commissione 
‘per l'asbitrato rechisi sopra Inogo per 
Valutare l'estensione dei danni. 
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Oro in aumento 98/06, 























ACQUISITORI 


COMUNI 


Alessandria — Ancona — Ay- 
inèche — Rorgo- 
\vezzaro — Caraglio — Careaani 
— Carignano — Castellette 
Cavallermaggioro — Cesani 
Chatillon — Codrolpo — Corgiola 
(Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottamare, (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili- 

mento privato). 


L'INCENDIO AOQUISITORI 


comuni 


Livorno (Toscana) — Incca — 
Modane (Traforo) — Moretta 
Novara, (Stabilimento privato) 
Nixza-Monferra 
Pancalleri — Saluzzo — Sant'Al: 
bano — San Vito, — Sanse di Ce- 
— Slona — Solo 
mine — Strona — Tenda — Trinità 
ca (Piemoute) — Ve 
mezia (Stabilimenti privati). 


‘maville — Bari 





Garigmnno (ore 8) 1a 
tits osi goin! Salvini rap: 


Ti lio dele Setce. 
Ripasini (e 9) — Opeee: 2'Oni 








saaìbo (om 4) — Oper; Jonc; 
Ballo: Le sn 








sbifieri (ore N) La drammatica 
menta (G. Ilardì rappresenta: 


Torino, via Cavour, 9, CYP. ROUTIN. 
Toro IIIIIIIIITIIIIIIIOIIIIIIIONI O 








Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


bero in mola ip” gal onere: 
Tesolo culle vie ncoademia Abe 
Rime S. Lossaro, di Pellego 


G. AVIGDOR E FIGLI 


via ospedale, 8, Torino 
RR ie eten 
"Tappeti peri pavimento. 
razzi = Gora descena: Ici e ari 
inluuterie è neredi per uso di chi 


. B. MONTI E C. 


Duca A. Litta e Comp. 
Torino, via Silvio Pellico, num. 12. 
Galoriferi ad aria calda per riscaldamento locali, per flavd 

manifatture, 06, 

Per forni di stufata e stagionatura uniforme di Hozioli. 
Per forni ed Essiccntol nd azione continui. 

FORNI PNEUMATICI CASTROGIOVANNI per atufatora Bozsoli. 
STUFE CARRET jier l’allerameoto Bachi, 

Nuova applicazione alle Filnodo per togliora il vapore che sì svolge 
dalle Baeltelo nell È 


Società Bacologica dell'Alto Piemonte 


Mandatario CARLO CHIAPELLO 


Trovnsi ancer disponibile una piccola quautità di cartoni 
di primissimo ‘ordino a LL: 40) presso la 


Suocursale di LORENZO GOLLETTI 


zza 8. Carlo, accanto al Cna 
Sono aperte le sottoscrizioni pe 
paga entro aprile, 








rigate @ N 
s 























Da-wendere È 
Risi 





i0'ner eni nziuna. da B00, è 
[bar ogni: da 100/11 norma dello Statuto, ‘che n apedince n semplice ri 





Ta detta Succursale è ancora aperta 
Jorcellana e bronzo del Giappone a prezzi ri- 


ANTICA SOCIETA AGRARIA 


Castello, 46, p° 2— Mbramelo 173 
Pec dii SSN trama agora dior nicol Car: 
toni Seo Bachi originari Gia 

delta np dizione ta provino, 





1° giomi l'Esposizione 





Da vendere 


ba VILLA lo un villaggio selle 
"vicine di Trio. 


VENDITA 


canditi ii'ereditài della. coptenai 

Atgusta Go! lobiavo Grubeo. 
Recapito in Torino allo studio del 

notaio Avkuto Pertssi 

male”; N; 14: piano 

Pianizza nl Giardinire della ila 








* Ano Vd'ercaio— Piaz 





ponesi al prezzo di L. 80 


G. CAROSIO, gerente. 


stione Toverunl 











PRESSO L'ANTICA DITTA 
TR. Carisio-Brunetti e Figlio. Mistral se sanare a 
Torino, via Milano, numeri | e 6 


‘nitore assortimento di biancherisi tele per 
[comioie; mantilerie; tovaglie; servizi di Fi 
faux-cols; davanti camicie: tende; indiane e mussolo pei 
monili: Mnnello; piquets coperto diverse; Specialità In ma: 
ine; corpetti; mutande e crepes 
Novità in calzetterio per. ogti 
Mia; celti ‘cotoni; lane! Fefi esteri e mazioni. 
sta al Gonfezionario corredi da nozze e'da battesimo. | condizioni adottate dal Consiglio somunale con deliberazione del‘ marzo 
Ingrosso + dettaglio n prezzi discre 


DROGHERIA DEL REGNO D'ITALIA 


tn questi gioraî W'atata aperta in Torino, via Carlo Alberi 
dal'alf- Vincenzo Veraetti, una drogheria, tove gli vento 
tortimento delle più scelte. qualit. di 


SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 


TI 





di prim'ordiue 
© delle più necreditate provenienze 
Presso OLIVETTI è NIZ 8 


(Da affittare «al presente 
Due elet loca 

mo, uno dì metri quadrati 240. € 
l'alito di metri. quad 





si via Sao Maurizio, 
si lidra: fazzoletti: | n 

















stabili all'incanto volontario 
Allo ore 10 matiotine del 29 aprile 153, avrà luogonell'afiio del 
fiotaio colleginto comm. Turrato, N. 12, via di 

Îi tn corno di entcina deo 


Avviso per vendita 











lit ta: di S.. Loreozo, 
S. Maurizio; comporta di 











Al presente 


Grande localo al piano terreno, 
adattabile anche per alloggio, ceo 


elvile è ruscica, con capalla, campi ; pr 





saltano le condizioni 





Ta detl'ufficio nono visibili Il titoli dai quali 


relative, Ta provenienza e Ia libertà di detti stabili; 














‘derrate 
‘pure depositi di specialità ‘chiumi» 


anno (im magnifico 
{noto nostrali che forettlere, com 
che le pit accreditate. 

Netta leleiza © la sontuosità 
unto de proprietario 1 dir " Deli 
‘gol ‘nere saranno di piea soddisfazione. di tutti coloro, che. vo 
dna onorario della loro vinta. 


PASTA E SCIROPPO BERTHE 


alla Codeina. 


Pocki medicamenti possiedono qualità così positive: nessuno: ha 


la BRONOHITE, del: 
INTO, quanto. i. preparati 





GABELLOTTO 


Aspiranti agli esami per diploma 
idi Sale e Tabacco 


DI SEGRETARIO COMUNALE 


— Auno e'— 
Zenone i B;. esercente in queta città (tuccemcore Iatt 
MII Comital e AFIOO ) 

















a ta dere d'anni eg 
già della Commmisuione enmminatrice, cole d'apeile ha riaperto rotte 
la nun dicecione in Torino, e nel " A 

‘ga ocertara all 





risione, Ii corso di 





completo da vendere, 
A modico prezio. 
Dirigerai\al Higliardo bel cortile 


INCANTO 


alla illa denomizatail Ruscallo, 








mo giugno, presto le Prefetture del Iegio, 


ICRAM MMI 
IL MIGLIORE DEI PETTORALI 


10 ogal tempo le preparazioni, bala 
Una voga meritata per RUATICe tese 
DI bronchi, irrita: 

















che Banno goduto. di 








È petto, Il Sciroppo e la Pasta di Nicco 

$$ i Pino, di Lugass, furmuciata a Bordenus,; che coutiene. È 
priscipii balcamiel € resizoni dal 

JA Mincio del vapore, sono al giorno d' 
[60 PIO ricefenti contro queste diverse atfrioni 

BA dior riciso a Bordenti cl 


NB. A comprova delle mine 





vie qualita it SCIROPPO 
DA (onore naval raro), venite annorermta (ra. i ie: 
“isementi officiali dal Gorerno Pranese 
VI ano molto contrat dalle 
ali ieogua guardara, 06 ea 
| i frma qui cdatro. 
rmacia Berthé, 


‘Avati il trilunale civile di To: 
rino; Allo ore otto e mezia. nati: 
mmeridinne del giorno ire 

Avrà luogo l'inéaoto di detta via; 
‘composta di casa ci 


pio. marittimo estratti per 





i inegici. di: Parigi spediscono la 
atto Gode guaritie per mero 





Losa 


x D. Mondo, vin dell 
i. ©, e nelle farmacie Bonzani e Taticeo; ia! Firea 
Farmacia Pioris 

Pasta L. 2 la scatola. Sciroppo L. 5 la boccetta, 











manazioni prof 
‘Sciroppo, L: 4 50; Pasta, L, 2 la 


NUOVO MEDICAMENTO PER L'ASMA 


attaccato da sem da molti ato; zen 
re soltocazioni violenti: che’ miano: 


superzicle totale di ettari 4; are 30. 





alla 





1) sig. Biret di Pas 





Obi potesse dare. notizi 
seneralo conte. Augusto 





Fi cisvazo la sun vita ica (ee aonì, era rid 





Ei la notte sopra una sedia. Per consiglio del professore LeWite, 


puiodi uao del. Ci Migliaia di guarigioni ottenute dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA. TOSSE|mili tossici nt 





del) Signori Grimauit e 
solliavo fa femmediato, ‘da 
o dopo aleai giorni 


AMA ito vico tetto. e 
formarnel) procuratore 














e malattie di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
Vendesi in) Torino, piazza Ce i 





tl suo studio io, questa 
Gittà, via Santa Obiara, n. 8; p. 1°. 









contro; vaglia, po- blico 
Stando; L. 80 la piscola. — Dipoaito nello [delle 











CATTIVE DIGESTIONI 

Le Fobtigl dipertioe di urto iù Dlioni (armaclia lau 
dprliili eietoni ciò cpr Cie 
imac. Il rimitato di si tr 





Gon atta di citazione 11. aprile) 
‘corrente, l'usciere Vi 
addi 











Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 


CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE I IR El I 0 N È +. D'ARTIGLIERIA 



















‘getale, per guarire vutto la, malattie dello stomaco è î0 


1530 4 la sento E GENERI NELATIVI 


MASSAZZA CARLO60, 


CAPIMASTRI 
E'FUMISTI MECCANICI 








cativo Sigetiobi 
ssldente fn Biella, s 


MATICO DEL PERU 


CONTRO LE GONONREE 1 iuenonner 


Momicilio, residenza ‘0 


Gli cui all'articolo 241 del 
Sl procedura ‘civile, a comparire 
9 mattina” delli 17 





medici di Parigi/e 
pie vegetale al matico 
d cito ntiva e nello st 


i datino la prefereota 
imavi e Compile 








miasario. delle falina di cui si 










“oso scomparire lo quale 
È il solo medicamento di questo gv 
2 fenigoro la om 


nale staseo, per i 
sordato' vedersi prosunciate. o 
"dî unione tasto i 
torio che la contumacia. pi 
correlativo effetto che di dritto; 
‘Biella, 10 aprile 1879, 


Gen ta sost, Goross p. e. | XX] 














I sopra citati medicinali 





ansi in Torino presa 



























Fino ad ora |l pubblico mancava d'un mezzo coniodo ed efficaci 
i La VOLNERINE 

Lurel padre e glio, dottori 

offre Il ‘prezioso 

icazione : anche. nel 








a oggi della 
O 
A ino vene 








Ja medio farmacia dll Facolt di Pari 
vaotaggio di poter fare da s6 stessi ln 
casi più gravi. 
Non è se non dopo aver erperimentata su loro stessi 0 sa un 
operai degli impormati stabilimenti. manifatta= 
gono e dopo com 





Edonrdo, residente 












a dimora e domi 
parire dinanzi alla: Corte 
Aullodata entro giorni venti 
tervenire nel giudizio ivi vertenite 
tira linatante © li ‘Nicola avrocato 


varigioni rapido ottenute 
‘che i signori Maurel a sono deciei 
re Ja loro scoperta. — La VULNERINE punrisca 
forito, punture, morsicature, scottature, contu: 

centi 0 antiche, seta recidiva; 
fa scomparire tutti gli odori. Ari 








sioni, rotture, 





ata le emorragie, n 
mosche dannose, api, vespe, zanzare, pulcie 
di ‘di Hormella, 24, rue d'Eog 


della Sala, 10, ia Miao, 








Torino, 14 aprile 1873. 
‘Agostino Scaravelli use. 




















Banca Industriale Subalpina 


pen 
I signori Azionisti sono inyitati a. fare il ver- 
'samento di L. 25. (corrispondente al primo decimo) 
per ogni azione, dal 21 al 30 aprile corrente (dalle 
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiine), nel lo- 
cale della Banca, Piazzetta B. V. degli Angeli, 
N. 2, piano terreno. 
Torino, 14 aprile 1878 

Il Direltore 
. GHIBERTI, 


TINE ALIMENTARI IGIENICHE 


Concelrazion dei principi inraliatoi dei Cereali. 


izinlmente ristoratore; nto pic- 
‘ittizione e dell orse orcaniche; 
ente giovevala al sonvalcicenti 
alle poracne estate da perdito nervose, da ma! 
Tatti lente; dagli eco ‘afgani, eco 
‘Agente! prezioso nel'allmentazione del bim- 
Ni lo done frasi, dell utile della gente 
‘ero rimedio nel rachitismo, nella sorofola, 
ell'evisi, ita leone forme. (dl 
molie altre malkite da niterazid 
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La penale ono munite di ui 
i edita lo quattto lingue 
‘ese, ibglese € tedesca. A 





Rivolgeral alla’ Grenile Monifdttura Sociale Perfezionato, 
| nica per le' pastine igieniche, ‘Emanuolo Filiberto, 
| TORINO. 4 


CITTÀ DI «ss TORIRO 


AVVISO D'ASTA. 
(ts /Pabbl.) 
















Rauniipoel avant indico Il sa delegato @ gol iniiniaro del 
Notaio Gegratavio mento io. ta) parto. di questo Menialpio; sl sprite 
l'incancò ‘secondo a! norma del regolamento approvato cda’ debreto. 
rela del 4 settembre iS70, per la Veodita del GASeggiato già Mi 

ita neon Pu lolatà 





















op, approvata dalla Deputatione Provisciase coa decreto del: 11 stesso 
388 |A IP OONA IU BATISTA quello tato; modifata: poscia dello 
Giunta n seduta del 7 andante mese, 





60,009, coll'obbtigo allo. 
into ‘e nel periodo di due anni 
9 dal giorio dell'immissione ln pomesio, Una galleria. quale 
‘a da quello dei tre progetti che verri prescelto como infra, di 
‘oui uno dell'ingegnere architetto: Oreste Bollati, l'alteo dell'ingognere 
rehitetlo Piatto Carrera, ed 1l terzo dell'architetto Carlo Gubetti. 
L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti, enteri. su carta bol- 
ata a lire Una, | quali sacneino Finiessi ‘a mani del Siodaco, o del suo 





















"HET EGIZI le Tacilftazioni ‘dì | delegato all'apertura dell'incuoto. 





5 farà l'aggiudicazione n. fuvoro di ‘quello. fra 1. concor 
avrà olfero tinggior aumento ni deito presso di Le ‘690,00, con av 
teri aL: 15,000 e che 
Ciascun concorrente all'asta, nel fare la sun oferta, dovrà dichiarare 
‘quale dei tre progetti presceglie e ni obbitga di eseguire, 
| ii termine utite por presentare offerta d'aumento non inferiore del 
(0 Al prezto d'aggiudicazione è di giorn 16:che vano a sca 
dere sl meriggio di martedì 13 ‘del prossimo venturo 
[mangio; 
GLI nnpiraoti all'asta per estero amimesi a fat partito dovranno di- 
anitare a mani del civico Tesoriere, par cautela dell'anta medesie; 
265,000 tn cartello del debito pubblico mali 













































fazioni di pretio di questo Magicipio, al ‘ornas e per compen 
dî Vl del petto prc Ly 800001 conati o la ela 
è progetti Bollati o 000 pare in contanti 
na progetto soeito o quello me esme 
0via deponitate sera restituì meno nl dee 
[iberatazio, il quale riouoziera alla somma depcaitata per il progetto; 


che anni pagnià al proprietario de) progetto pretcalto, e non avrà is 

sestitatine le alte’ Le 00,000 di deposito cauzionale sa nos dojo ste 

ulato l'atto di riduzione del deliberamento in pubblico isirumento, & 

eutco 50 di da ‘quello. del dellberamento  deriattivo, 

lore sarà posto al possesso dello atabilo n° ter: 
mini dell' pitolato, È dr I 

vendita quale risulterà dal. del/beramento. deisitivo 

io dall'acquisitore! per L: 600,00 in rogito del detto 

Ì rimanento dopo tre nai dal deliteramento sens ine 





















1 prementovati tre progetti colla rivpottiva descritione (che. 11 
‘compagna, il ro capito!nto; ‘puoiato delle ‘condizioni, non 












Ta 


d'afocto. 
cn tatto degli ati d'incanto; delibiramento' e riduzione in pube 
în n copia mutgotica del medesimi per la city 
nigiatro, d'iserizione d'ipoca, di tiacerisicne nd 

jon carico dell'asqu 
210 municipale, addì 13 aprile 18 














Torino; dal pi 
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dell'Arsenale di Costruzione in Torino 





AVVISO D'ANTA 
SI notifica al pubblico che nel giorno 7 del prossimo meso 
(i mugglo, allo ore 3 pomeridiane, xi procoderà in Torino, 


nell'ufficio ed avauti IL Direttore” dell'Arsenale di (Costri 
zione, In Horgo Dora, al seguente appalto : 

Lotto unico — ProvvIsta di cuolo' blanco; raso e nero e 
‘pello di vacchetta in mortazine e neru, ascendente a Le 25,000, 

Le condizioni d'appaito sono vinili presso la Direzione stesa, dalle 
9 alle 11 antimeri dalle 2 alle 4 pomeridiane 

Sono llssati a giorni 15 ì futalì pil ribusto del ventesimo, decorri- 
di dl mersodì del giorno del dol ernmento. ni 
I deliberameoto seguir, 
persi gellto 0 fem, razzo. nuddetto 

o di dh tano par cento maggioro dal ribaso minimo 
[dopoché anrunoo ficononciuti tutti. parità presentati e". 

Gli aoplrazii all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti 
Movranab Tare prua! a Ditezione suddetta; ovvro elle mea gel reti 
Ride prentiti a delle Tesorerie dello Stats; un deposito di (2500. 15 
[contanti cl in rendita del Debito Pubblico del Regno d'Italia; al relore 
(dî Borsa della giornata antecedente a quella ‘in 'cui viste sperato. ii 
‘deposito. 

$ depositi presso la 
meridiane dell giorno fissa 




















olferente che nel! mo 









































no dalle cre 0 alle 11 anti» 
palio. 
presa di presentare loro; pare 
torni dell'Arma cd agli Uci 
it i mon sì terrà 
ile e'pria 

în n noo risulterà ehe gli oterenti abbiano 
lio di cul sopra, 0 presectata la ricsvuta del meli 
di regiuiro, di copi 
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